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Il PCI per 

un dibattito 
sui problemi 
del Teatro 
di Roma in 

Campidoglio 
Il gruppo comunista del 

Consiglio comunale della ca­
pitale ha preso posizione sul­
la irregolarità e sulle Insuf­
ficienze della gestione del 
Teatro di Roma presentando 
la seguente mozione: * 

« Il Consiglio Comunale, ri­
levato che ormai da tempo è 
scaduto 11 mandato del mem­
bri del Consiglio di Ammini­
strazione del Teatro di Roma, 
le cui funzioni sono attual­
mente espletate da una ge­
stione commissariale, e che 
tale fatto determina una si­
tuazione di sostanziale irrego­
larità, giustamente denuncia­
ta in modo unitario dal sin­
dacati dei lavoratori dello 

spettacolo che hanno avanzato 
richieste e proposte che pos­
sono e debbono trovare acco- , 
glimento; ** 

rilevato altresì che l'attuale 
situazione ostacola l'effettuar­
si di un democratico confron­
to tra tutte quelle organizza­
zioni culturali, sindacali e po­
litiche la cui consultazione è 
prevista dallo statuto al fini 
di una migliore conduzione 
del Teatro stesso; 

denunciata una gestione di 
bilancio che ha visto un impe­
gno di spesa rivolto quasi to­
talmente alla realizzazione di 
Iniziative accentrate in quel­
le zone della città dove già 
esistono numerosi teatri fun­
zionanti; 

considerato che, anche per 
1 suesposti motivi, non viene 
data pratica attuazione alle 
norme contenute nel già ci­
tato statuto, rimaste in buona 
parte lettera morta, special­
mente per quanto riguarda le 
indicazioni relative al decen­
tramento e al collegamento 
con le circoscrizioni a comin­
ciare dalla fase della formula­
zione dei programmi e delle 
proposte complessive dell'En­
te; e che in tal modo si im­
pedisce al Teatro di Roma di 
assolvere a quella funzione 
culturale e civile che è richie-' 
sta dalla domanda di strati 
sempre più ampi di cittadini; 

visto che non si è in pari 
tempo avviato un processo or­
ganico e programmato di pro­
mozione e diffusione del fatto 
teatrale, visto come manife­
stazione culturale e spettaco­
lare, in quelle zone della città 
e della provincia dove risulta 
essente pressoché completa­
mente ogni attività pubblica 
o privata, volta a rispondere 
in loco alla domanda di cul­
tura che viene dai cittadini; 

decide di porre all'ordine 
del giorno della prossima se­
duta del Consiglio Comunale 
la discussione sui criteri di 
attuazione dello statuto, sul­
la gestione e sulla politica cul­
turale del Teatro di Roma, e 
l'elezione del nuovo Consi­
glio di Amministrazione ». 

Tra le macerie di un 
terremoto del Duemila 

Lester gira 
il seguito dei 

«Tre moschettieri» 
ALMERIA, 20 

Il regista inglese Richard 
Lester, che recentemente ha 
diretto / tre moschettieri, gi­
ra un altro film dello stesso 
tipo. 

Si tratta della Rivincita di 
Milady, che costituisce la se­
conda parte del celebre rac­
conto di Dumas. 

« Prima » a Pescara 

HOLLYWOOD — Geneviàve Bujold si aggira terrorizzata tra un cumulo di macerie: si tratta 
di una scena del film eli terremotot, centrato, in un clima fantascientifico, sulla distruzione 
di Los Angeles e della California, per un sisma nell'anno 2000. Fanno parte del « cast » del film, 
che si sta girando ad Hollywood, Charlton Heston e Ava Gardner, la quale ritorna per l'oc­
casione al cinema dopo un lungo periodo di inattività 

IV Festival del Teatro in piazza 

Per Santarcangelo forte 
impegno degli Enti locali 

La manifestazione, che si concluderà il 28 luglio, è gestita da un consorzio 
Trentotto spettacoli in tredici sere - Significato della presenza del pubblico 

Un teatro che 
cerca spazio 

sulla spiaggia 
«Candore giallo (con suono di mare)»: 
uno spettacolo-mosaico dalle molte possibi­
lità evocative presentato da Meme Perlini 

Dal nostro inviato 
SANTARCANGEIJO, 20 

Trentotto spettacoli di ogni 
genere artistico nell'arco di 
tredici sere, una partecipazio­
ne di migliaia di persone 
(molti gli italiani e gli stra­
nieri in vacanza nella vicina 
riviera romagnola), l'impegno 
di un Consorzio di Enti loca­
li. l'intervento di personalità 
del mondo politico e della 
cultura: questi in succinto i 
connotati numerico-organizza-
tlvi del IV Festival del tea­
tro in piazza. L'antico borgo 
in cui si è snodata la storia 
di Santarcangelo di Romagna 
offre il suggestivo scenario: 
gli scorci, le stradette a sca­
lini, gli slarghi e le piazzette, 
che sono poi i posti ove si 
svolgono gli spettacoli. 

L'inaugurazione si è avuta 
la sera del 16. La serata finale 
sarà quella di domenica 28. 
Quest'anno — anche sull'onda 
dei successi conseguiti nelle 
passate edizioni — la gestio­
ne del Festival è stata as­

sunta da un Consorzio com­
posto dei Comuni di Santar­
cangelo e di Rimini, dalla Pro­
vincia di Forlì. Il patrocinio 
è della Regione Emilia-Ro­
magna. 

Nelle prime serate hanno 
ottenuto vivissimi e calorosi 
consensi di pubblico le esibi­
zioni del complesso di danze 
popolari della Repubblica so­
cialista sovietica autonoma di 
Baskiria. Seguite con interes­
se anche le rappresentazioni 
della compagnia di prosa, 
«Camion» di Roma (fra le 
altre, Garda Lorca. la colom­
ba ed il leopardo), del grup­
po teatrale del « Cerquo » pu­
re di Roma. Per i prossimi 
giorni sono in cartellone re­
cital e programmi di varie 
compagnie teatrali, di orche­
stre sinfoniche, di complessi 
jazzistici, del quartetto d'ar­
chi romano, ecc. 
- La serata conclusiva del Fe­
stival sarà dedicata ai com­
battenti cileni (Libertad para 
el Chile) ed in particolare al . 
poeta Pablo Neruda. La ma-

MANIFESTAZIONI 
CULTURALI 
E ARTISTICHE 
DELLA CITTÀ 
DI PORRETTA TERME 

estate musicale 1974 
direzione Giorgio Zagnoni 

11 luglio 
concerto de I SOLISTI AQUILANI 

12 luglio 
concerto de I SOLISTI AQUILANI 

2 4 luglio 
esibizione del complesso Ungherese RAJKO 

3 0 luglio 
concerto del 0RASS QUARTET 

6 agosto 
concerto ACCARPO/ LEONARDI 

14 agosto 
concerto ZAGNONI /CANINO 

26 agosto 
concerto de» TRIO DI MILANO 

12 settembre * 
concerto del Gruppo Vocale MONTEVERCH 

COMUNALE 
AZIENDA 
SOGGIORNO E CURA 
TERME 

nifestazione è stata prepara­
ta ed allestita dalla direzione 
artistica del Festival In colla­
borazione con il centro cultu­
rale Italia-Cile. Interverran­
no anche Isabella Allende, Ra­
fael Alberti. Maria Teresa 
Leon. Carlos Vassallo, amba­
sciatore di Allende in Italia, 
Ignazio Delogu, segretario del­
l'Associazione Italia-Cile. Fra 
gli artisti, Ines Cannona. Car­
men Vassallo, Enoz Fabbri, 
Anita Marini e tanti altri. 

Nell'occasione sarà concessa 
a Rafael Alberti e a Maria Te­
resa Leon, su decisione una­
nime del Consiglio Comuna­
le. la cittadinanza onoraria. 

Si legge nell'apposita mo­
tivazione: « L'incontro fra 
Santarcangelo e i due esuli 
antifascisti spagnoli, avvenu­
to durante il Festival dell'an­
no scorso, è stato l'occasione 
di un rinnovato, comune im­
pegno politico e culturale nel­
la lotta per la libertà dei po­
poli e. in particolare, del po­
polo spagnolo. Il conferimen­
to della cittadinanza onoraria 
vuole, quindi, essere, fra l'al­
tro. una testimonianza di 
quella comune volontà ». 

Sul piano culturale il filone 
base del Festival è l'incontro 
vasto, immediato e partecipa­
tivo con il grande pubblico. 
Quindi, la democratizzazione. 
la riforma, il decentramento 
delle strutture culturali. . 

n direttore artistico del Fe­
stival. Piero Patino, rileva nel 
taglio dato al teatro in piaz­
za di Santarcangelo «un no 
al monopolio culturale uffi­
ciale, un no all'asservimento 
al colonialismo e paternali­
smo centrale, un no all'abdi­
cazione alle possibilità crea­
tive autonome». Ciò. tutta­
via, senza cadere nel traboc­
chetto costituito dalle varie 
forme di estremismo « perché 
gli schemi teatrali vanno si 
mutati, anche con spregiudi­
catezza, ma non sic et sim-
pliciter distrutti senza alter­
nativa come se la distruzione 
in se stessa fosse un fatto 
culturale». " • 

Piuttosto davanti alla para­
ta degli, spettacoli s'intende 
sollecitare l'intervento critico 
del pubblico, la sua sensibilità 
a realizzare confronti, e con­
fronti di palcoscenico ». -

In effetti, il pubblico svol­
ge una grossa parte nelle «se­
rate» di Santarcangelo: atte­
se e stimoli degli organizzato­
ri del Festival non sono an­
dati certamente delusi. 

Di chiaro significato la ge­
stione dell'intera iniziativa 
da parte degli Enti locali, la 
loro • nitida - consapevolezza 
delle finalità per cui hanno 
voluto il Festival: un più lar­
go accesso della popolazione 
alla cultura, un elevamento 
culturale dei lavoratori, dei 
giovani, della collettività. 

« I consumi da scoraggiare 
— rimarca il Sindaco di San­
tarcangelo, il compagno Ro­
meo Donati — non sono, dun­
que, quelli che si riferiscono 
alle attività culturali. Siamo 
convinti, anzi, che l'inerzia 
culturale di una pubblica am­
ministrazione sarebbe quanto 
mai colpevole in un momento 
di crisi profonda, che peraltro 
mette In evidenza la pressan­
te necessità di favorire l'affer­
mazione e l'ampliamento di 
nuovi valori civili, culturali 
e politici ». , 

Walter Montanari 

Nostro servizio 
PESCARA, 20 

Dopo 11 successo de l'Uomo 
di Babilonia di Giuliano Va-

silice, della Mmescafrangescaal 
di Mario e Maria Luisa Santel-
la, degli spettacoli di mario­
nette del Piccolo Teatro di 
Lugano, con Candore giallo 
(con suono di mare), presen-

. taÌQ dal Ttaif» la Maschera 
di Roma, la Rassegna interna­
zionale del teatro sperimenta­
le di Pescara (organizzata dal­
l'Ente provinciale del turismo 
con la collaborazione della So­
cietà del teatro e della musi­
ca «Luigi Barbara» e dell* 
Arci-Uisp) ha avuto il suo mo­
mento di maggiore interesse. 
Già il fatto che lo spettacolo 
di Meme Perlini fosse dato 
a Pescara in «prima» assoluta, 
e la notizia che vi avrebbe 
partecipato il ballerino Ame­
deo Amodio, costituivano un 
notevole richiamo, ma c'era 
anche di più: la rappresenta­
zione si sarebbe tenuta sul­
la spiaggia (di qui il suono di 
mare) e a mezzanotte. 

In effetti lo spettacolo di 
Perlini si è svolto in due tem­
pi, il primo in uno spazio chiu­
so e. l'altro, circa un'ora do-; 
pò, sulla riva del mare. Che 
cosa è' mai questo Candore 

giallo? Come per gli altri spet­
tacoli di Perlini, da Pirandel­
lo: Chi? a Tarzan!, è diffici­
le dirlo. Impossibile quasi, 
quanto inutile a nostro avvi­
so, cercare di trovare il filo 
di una storia da raccontare, 
da cui trarre un momento 
unico di discussione e di ri­
pensamento. 

Perlini ritorna ancora a pro­
porci dei frammenti, tenuti 
insieme da fili misteriosi, al­
la ricerca di una poetica o di 
una giustificazione, logica o 
illogica che sia. Le forme del­
la costruzione sono quelle pro­
prie del modo di fare teatro 
di Perlini, alla costante ricer­
ca di una dimensione anti-
tèatrale, di una possibilità di 
frantumazione dello spazio e 
dei tempi, rifiutando il con­
cetto di utilizzazione del tea-
tao^petuuj discorso unldimett-. 

- Potrebbero essere, ' queste 
di Candore giallo, le immagi­
ni di un sogno, o della vita 
stessa, o le visioni dell'incubo 
di una mente malata. Perlini 
getta, come a caso, le tessere 
di un mosaico, e le fa cadere 
con abilità consumata, da pre­
stigiatore. a comporre un di­
segno - quasi geometrico. Al 
pubblico, a chi lo osserva in­
curiosito, lascia la possibilità 
di osservare queste tessere 

preziose e farle sue una per 
una, o di scombinare il pri­
mo disegno per ricomblnar-
ne infiniti altri in infinite 
possibilità evocative. < 

Lo spettatore è libero di ri­
creare 1 propri incubi infan­
tili, le ossessioni private, i ri­
cordi, i sogni, le segrete spe­
ranze, in una costruzione me-

•taflsica, mediata da simboli 
polivalenti, oppure può lascia­
re tutto senza neanche cerca­
re di vederlo, in un rifiuto vi­
scerale dell'apparente provo­
cazione visiva e sonora. L'in-
quletudlne di Perlini si tra­
smette cosi tutt'intorno, ai 
suoi compagni, al pubblico, e 
quando pare ohe stia per di­
ventare insostenibile, ecco che 
si frantuma e cede 11 passo al 
gioco, che a sua volta si muta 
in rito, in evocazione inquieta, 
in una inarrestabile spirale. 

Molti dei momenti-simbolo 
di Perlini ritornano in que­
sto Candore giallo: ancora 
una volta i piatti inondano lo 
spazio della rappresentazione 
e la sedia a rotelle è ancora 
presente; si ritrova la donna 
vestita da sposa e ritorna In 
scena l'automobile, come pure 
l'uso delle luci e dei suoni, 
dallo squallido neon alle sot­
tilissime lame luminose. Sulla 
riva del mare dovrebbe spie­
garsi la gran festa teatrale, 
c'è di tutto: tre uomini mum­
mificati, un cavallo bianco, un 
albero tra le onde, una peda­
na sull'acqua, ad un tratto 
passa lento un battello illu­
minato; potrebbe essere pas­
sato per caso, ma va bene 
egualmente, come potrebbe 
andar bene quasi tutto, in 
un sovrapporsi barocco di in­
finite possibilità di interven­
to, dilatabili In uno spazio In­
finito. 

Niente di particolarmente 
nuovo, in effetti, rispetto alle 
precedenti opere di Perlini, se 
non la diversa ricerca di un 
rapporto con lo spazio usato. 
Il disegno di Perlini sembra 
essere più ambizioso di quan­
to non siano stati però i ri­
sultati. Le possibilità, estese a 
infinite combinazioni, si so-

» no invece ridotte, lo spazio 
realmente "adoperato e"rSuì-'J 

tato troppo ristretto rispetto 
all'intera grandissima spiag­
gia di Pescara e alle profon­
dità del mare, buio nella not­
te. I momenti di più intensa 
suggestione, e quelli di più 
scoperta ironia, si sono cosi 
stemperati in una difficile e 
faticosa ricerca di un rappor­
to con il pubblico, perdendo 
rapidamente di forza. 

Rai v!/ • . • . • . » . • . • . • . • . • . • . • . • . . 

controcanale 
SENZA RETE — Se con o-

spiti come Modugno, la Ferri 
e Renzo Palmer, Senza rete 
ci ha offerto una puntata tan-
to scialba, dubitiamo che in 
futuro possa riservarci serate 
migliori. Temiamo che que­
sti sabati estivi saranno, al­
meno per questo verso, sera­
te da sbadigli per i telespet­
tatori fedeli allo «spettacolo 
d'onore»; e se questo non ci 
sorprende, ci induce tutta­
via a considerare ancora 
una volta il grado di avvili­
mento cui è stata ridotta la 
programmazione televisiva, 
La TV, si dice, è in realtà 
una «fabbrica di spettaco­
li »: ma questa TV non riesce 
ad essere efficiente nemme­
no in questa dimensione. 

Certo, questa è l'ennesima 
edizione di Senza rete: e co­
me può una formula, tra l'al­
tro esile sin dall'inizio, reg­
gere per anni rimanendo sem­
pre uguale a se stessa e pre­
sentando e ripresentando sem-
pre i medesimi personaggi? 
L'unica caratteristica origina­
le di questo programma, al­
cuni anni fa, consisteva nel­
l'assenza del play-back: i can­
tanti, cioè, non si limitavano 
a muovere le labbra sulla 
scorta di un nastro inciso in 
anticipo, ma cantavano dav­
vero al microfono; quindi, si 
affermava, «rischiavano» (che 
cosa, non si è mai capito be­
ne, peraltro), come trapezi­
sti che si esibissero, appun­
to, «senza rete». Ancora og­
gi sta tutto qui; e, ovviamen­
te, nessuno ci fa più caso. 

Forse avvertendo anche lo­
ro, in qualche misura, un 
senso di stanchezza, i pro­
grammatori hanno tentato, 
nel tempo, di aggiungere al­
le canzoni colloqui con l'ospi­
te e poi le scenette: a giudi­
care da questa puntata, nella 
presente stagione anzi la ten­
denza si è accentuata. Ma 

le cose sono peggiorate. Non 
solo perché in questo modo 
Senza rete finisce per somi­
gliare in tutto e per tutto a 
cento altri varietà già visti 
e patiti, ma anche perché, in 
fondo, un elemento positivo 
di questo programma, in ori­
gine era rappresentato pro­
prio dalla voluta brevità del­
le parti recitate: sappiamo 
bene come purtroppo i testi 
degli spettacoli televisivi sia­
no, salvo eccezioni, quanto di 
peggio ci si possa attendere 
in materia. 

Le puntate dì Senza rete, un 
tempo, consistevano essenzial­
mente nel recital di uno o due 
cantanti: e almeno i « tifosi » 
dei protagonisti erano soddi­
sfatti. Adesso, invece, i can­
tanti invitati cantano poco 
(lo abbiamo constatato ap­
punto . con Modugno e Ga­
briella Ferri) e in compenso i 
telespettatori sono obbligati 
a sorbirsi colloqui e scenette 
che danno i brividi. 

Purtroppo, su questo piano, 
la personalità degli ospiti 
non conta. Renzo Palmer è 
un ottimo attore, Gabriella 
Ferri esprime nelle sue canzo­
ni una personalità per molti 
versi originale, Domenico Mo­
dugno ha senza dubbio la ta­
glia del mattatore: eppure, 
in questa puntata, costretti 
da Pippo Baudo a bamboleg­
giare sotto il fuoco delle tele­
camere, hanno finito per ri­
dursi a ricoprire il ruolo di 
scipite marionette. A Modu­
gno non è servito nemmeno 
richiamarsi alla sua interpre­
tazione in teatro dell'Opera 
da tre soldi: al « numero » con 
Baudo, chiaramente, non si è 
divertito nemmeno lui. 

Insomma, questo spettacolo 
sarà anche «senza rete», ma 
il guaio è che è anche sen­
za sugo. 

9- e. 

Giulio Baffi 

le prime 
Cinema 

Gli amici 
di Eddie Coyle 

Malvivente di scarsa fortu­
na, che ha già passato la 
cinquantina e ha moglie e 
figli da mantenere, Eddie 
Coyle tira a campare fun­
gendo da intermediario in 
forniture clandestine - di ar­
mi. Incombe su lui un pro­
cesso, la cui sentenza sarà 
quasi certamente di condan­
na. Per evitare la prigione, 
Eddie. che pure non ha tra­
dito (un po' per lealtà e un 
po' per paura) chi lo ha mes­
so nei guai, si acconcia a 
e soffiare » qualche nome alla 
polizia: pesci piccoli, però, 
che pesano poco sulla bilan­
cia di una giustizia merce­
naria. Quando si decide a 
fare la grossa delazione, è 
troppo tardi. Anzi, il vero con­
fidente professionista e dop­
piogiochista potrà scaricare 
sull'esitante Eddie la colpa 
dell'arresto d'un gruppo di 
rapinatori, ed eseguire a pa­
gamento la relativa vendetta, 
uscendone pulito dinanzi a 
tutti i suoi padroni, uomini 
della legge o banditi che 
siano. 

Amara morale d'un moderno 
apologo che ha per tema il 
delitto come esercizio quoti­
diano, a diversi livelli, di una 
attività « organica » a una so­
cietà fondata s.n danaro e 
sulla violenza; e nella quale 
l'unica possibilità di scam­
po sembra essere rappresen­
tata da una completa man­
canza di scrupoli. Acquistata 
fama con Butlitt, il regista Pe­
ter Yates può permettersi 
stavolta di risparmiare ogni 
lenocinlo spettacolare (anche 
là dove se ne offrirebbe fa­
cile occasione), e di punta­
re invece su una esatta de­
finizione degli ambienti (la 
città è Boston) e dei perso­
naggi, secondo una cadenza 
narrativa piuttosto originale, 
sebbene di difficile gradimen­
to da parte del pubblico, pro­
prio perché sostituisce, al rit­
mo tambureggiante dei film 
« d'azione », la realistica misu­
ra del lavoro di tutti i gior­
ni (per abietto che sia que­
sto lavoro), grigio, monoto­
no, Interrotto appena da una 
ingozzata di cibi insipidi e 
di bevande stordenti. 

A questa immagine di 

squallóre, \ dlplnt* -'cOfin: 
sobrio eirkensb.'prcfefa fa 

(stile 
sua 

sempre singolare espressività 
Robert Mitchum .fche, invec­
chiando quasi migliora), af­
fiancato da un formidabile Pe­
ter Boyle e da altri ottimi 
attori. 

ag. sa. 

L'ultima rapina 
a Parigi 

* * 
Eric Chambon è un intel­

lettuale, romanziere à la pa­
ge, al quale si profila un ra­
dioso avvenire: dietro le quin­
te del successo, però, egli ce­
la non poche frustrazioni. 
Eric f», infatti, particolarmen­
te insoddisfatto perché repu­
ta, non a torto, che il suo 
bagaglio di esperienze e sen­
sazioni ha radici del tutto 
letterarie. Ansioso di pene­
trar^ la vita in prima perso­
na, lo scrittore si associa al 
suo compagno d'Infanzia Mau­
rice Ménart, scassinatore sul 
viale del tramonto. Assieme a 
costui, e ad una gang di spe­
cialisti capeggiata da un «pic­
colo Cesare» ormai incapace 
di gestire la violenza, Eric 
proverà l'emozione del rischio 
e il breve, intenso piacere 
d'una illecita gloria. Non gli 
resterà, però, neppure il tem­
po di scuotersi dal suo in­
genuo torpore, perché verrà 
stritolato, insieme con i suoi 
amici, da una « macchina del­
la giustizia » feroce ed impla­
cabile. 

Come un omaggio a Jean-
Pierre Melville, il regista 
Jean Larriaga compone il cu­
rioso ed inquietante spartito 
per questo e canto del cigno » 
della malavita parigina in ri­
spetto dei moduli narrativi 
cari alla migliore tradizione 
del cinema •* nero » l'-anra.pi-
no. Simbolizzando fo-s-e un 
suo intervento ancor più mar­
cato in questa IHltuiu tapina 
a Parigi, Larriaga sottolinea 
i caratteri del SJO alter ego 
Eric Chambon, singolare per­
sonaggio-chiave di questa no­
stalgica ballata, affettuosa e 
commovente. Al prejjavole esi­
to del film contri nuisce ron 
poco un cast c.Te vanta inter­
preti di tutto rispetto: Char­
les Aznavour, Robert Hos*tfn, 
Michel Constantln, Raymond 
Pellegrin. 

oggi vedremo 
L'ODISSEA (1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera la quinta puntata della riduzione tele­
visiva del celebre poema omerico, Odissea, scritta da Vittorio 
Bonicelli, Giampiero Bona, Fabio Carpi, Luciano Codignola, 
Mario Prosperi e Renzo Rosso. Ne sono interpreti Bekim 
Pehmiu, Irene Papas, Renaud Verley, Marina Berti, Scilla Ga-
bel, Barbara Gregorinl, Jullette Maynlel, Bianca Maria Doria, 
Giulio Donnini, Roy Purcell, Ivo Payer e Mimmo Palmara, con 
la regia di Franco Rossi. 

H quinto episodio mostra Ulisse che prende commiato da­
gli ospitali Feaci, non prima d'aver terminato, alla presenza 
di Alcinob e della sua corte, il racconto delle sue avventurose 
peregrinazioni. Rivedremo dunque l'eroe durante il suo lun­
go soggiorno Jiell'isola.di Circe e nel coreo della sua esperien­
za nell'oscuro regno dei morÉi,',jwé*lnobntrd*Tiumerosi perso­
naggi conosciuti, 4n> vita.t Adi dia ̂ certo>punto-,->Ulisse conclude 
la sua storia: la nave lo aspetta e il ritorno in patria ò im­
minente. 

UNA VOCE (2°, ore 21) 
Comincia stasera il programma Una voce condotto dal po­

polare cantante romano Claudio Villa, e realizzato da Stefano 
De Stefani Una voce — la trasmissione è articolata in quat­
tro puntate — si propone di illustrare alcuni esempi della 
« canzone all'italiana » tradizionalmente intesa, e cioè una mu­
sica orecchiabile aperta ad influenze linguistiche di differente 
estrazione. Questa prima trasmissione (vi partecipano, oltre 
a Claudio Villa, Riccardo Garrone, Tony Ucci, Jula De Palma, 
Nada, Teddy Reno, Isabella Biagini ed Enzo Cerusico) propone 
un incontro con un tipo di « canzone all'italiana » imparentata 
con la tradizione popolare romana. 

• • • • * • * * « * 

programmi 
TV nazionale 

d. g. 

11.00 
12.00 
12.15 
18.15 
19.15 
19.35 
20,00 
20.30 
21,35 
2235 

23,00 

Messa 
Domenica ore 12 
A come agricoltura 
La TV del ragazzi 
Prossimamente 
Telegiornale sport 
Telegiornale 
L'Odissea 
La domenica sportiva 
Malican padre e 
figlio 
«Il riscatto». Tele­
film. 
Telegiomnle 

TV secondo 
18,00 Sport 

Da Siena: telecro­
naca diretta per il 
«Meeting dell'Ami­
cizia». competizione 
di atletica leggera. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Una voce 
22,00 Settimo giorno 

Rubrica d'attualità 
culturali curata da 
Francesca Sanata­
le ed Enzo Siciliano. 

22y45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: or* S, 1» , 
19 • 2 3 ; 6 : Mattutino musica­
le} 6,2Si Almanacco; S,3(h Vi­
ta aol ca»pi; 9,3(h Massa; 
10.15; Altotro con orlo; 10,50* 
Lo aostro orchestro «1 loslca 
I t j j a i m 11.30: tofla Italia; 
12: Dischi calti) 13,20» Ma 
avara* cho tipe!; 14: Vctriaa 
di osi «Iseo per Pestate; 15: Va-
trioa di Hit Parade; 15.20i Mit­
ra presenta: Palcoscenico a m i ­
cale; 17,10: tatto quattro; 1»; 
Concerto della domenica diretto 
da Antonio laniero; 19,20: Bal­
late con noi; 20 : Stasera musi­
cal; 21,05* Le «occhio canzo­
ni di Napoli; 21,30: Concerto 
del Trio « Beami Aris a; 22,10: 
Interrano musicale; 22 ,20: An­
data a ritorno. 

Radio 2° 
G I O R N A L I RADIO: ora 7.30, 
8,30. 10,30, 13,30. 17.30, 
19,30 e 22,30; Ci I I mattinie­
re; 7.40: Booftfliorno; ».40i I I 
aanfiadischi; 9.35: Gran Varie­
tà? I l i I I fiocone; 12: Ciao 

Domenica; 13 : I l «amberò; 
13.35: Alto gradimento; 14: I l 
bianco « il nero; 14,30: So di 
t i r i ; 15: La corrida; 15.35: Le 
piace il classico?; 16,15: Soper-
•onic; 17.30: Musica o sport; 
1 » , S O T ABC dot disco; 19 ,55 , 
I l asondo deil'opora; 2 1 : Pati­
no da o p u a l K 21 ,20 : Coso o 
Wscose; 22 : L'era dei «rendi 
Boulevard*; 22^50: Buonanotte 

Radio 3° 
• , 3 0 : Concerto del mattino} 
I O : Concerto sinfonico; 11,35: 
Moniche di danza o di scena; 
12,25: Itinerari operistici: 
13 ,05: Civiltà musicali europee: 
la Francia; 14: Children's Con-
ner; 14,30: Concerto della cla­
vicembalista Wanda Landosrska; 
15 ,30: e La «rande orecchia >; 
17 .30: Interpreti a confronto; 
I f c Cicli letterari} 18,35: I l nf-
rasketches; 18,55: Fosti d'ai-
bum-, 19,15: Concerto della se­
ra; 20,15: Passato e presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
I l Giornale del Terre; 21,30: 
Club d'ascolto; 22 : Rassegna 
di cantanti; 22 ,35: Musica fuo­
ri 
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TOGLIATTI 
OPERE 
SCELTE 
1923-1964 

k-:f/^hJlì^:tJ\..s&ì^LK:' i^À^Jù*d?kùi.A\-^é&tfÀxÙLàk/ ^ • t a . » ' > . i ù « < i s ^ & ! i ^ 

a cura di Glanpasquale San* 
tornassimo 
Grandi Antologie • pp. 1.200 
• L. 10.000 
Gli scritti e i discorsi più 
significativi del grande diri­
gente comunista scompar­
so: dalle lezioni sul fasci­
smo all'appello per l'unità 
tra comunisti e cattol ici , al 
memoriale di Yalta. 

* ; ^ D'Agostini 

LA-"U CONDIZIONE 
OPERAIA E I CON 
SIGLI DI FABBRICA 
Prefazione di Bruno T r w t i n 
XX Secolo- pp .432 L 2 5 0 0 

Kuczynski 
BREVE STORIA DEL 
L'ECONOMIA 

. ... »> 
Universale - pp. 272 -» 

1.400 ' ; 

• L e p r e 
STORIA DEL MEZ 
ZOGIORNO NEL RI 
SORGIMENTO -
Universale • pp. 292 • 
L. 1.500 

Lu Hsun 
CULTURA E SOCIE 

JA r INC INA 
Universale - pp 278 
L 1,500 

Forster 
RIVOLUZIONE ROR 
GHESE ED EMANO 
PAZIONE UMANA 
a cura di N k n l a o Merker 
Le idee - pp. 232 L. i 200 

Boldrini 
D'Alessio 
ESERCITO 
E POLITICA 
IN ITALIA 
XX Secolo • pp. 460 -1.2.500 
I problemi delle forze arma* 
te e in particolare la poli-" 
tica della NATO, la coscrl-
zione obbligatoria/ la 'rifor­
ma dei'regolamenti e dei 
codici e altri temi nell'ana­
lisi di due noti esponenti 
comunisti. 

AA. VV. 
IL TEMPO PIENO 
NELLA SCUOLA 
DELL'INFANZIA E 
DELL'OBBLIGO 
A cura del Dipart imento 
istruzione e cultura del la 
Giunta regionale toscana 
Paideia v , p p . 180 • L 1.500 

•;/••*'<:;.•• *AA. VV. 
IL DISTRETTO SCO 
LASTICO ..?-•• 
a cura^dt^À^Fralnchioi e E 
Mendunt ,' ; '*„ \ ' 
Paideia - p p / ^ - X 600 

. •.* *?•* ** T T" 
• ''pi^'; • Kadar 

LUNGHERIA E IL 
SOCIALISMO 
• f Olinto • op 304 L '. P0C 

Tito 

L AUTOGESTIONE E 
LA LEGA DEI CO 
MUNISTI 
Il Dunto pp 240 ". | ' 0*-J-

Ciukovsfci 
IL LIBRO DELLEfME 
RAVIGLIE .*;. 
Fuor* r . i l l j rM, . ? p-Niiw >• 
a s t r a t e L : 80*"* * 

ALMANACCO 
DEL PIONIERE 

prpfa/ 'OPt -• Oi?IV- find-ir 
fiteri collari.» pò 150 i co 
•ori - l 3 1 % 

,AA.VV 
ECOLOGIA E dAC 
CIA > . , ' -> : , 
Atti del convegni) nazionale 
del PCI -J. Fuori collana 
Pp 250 • L: 2.000 ' 


